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Competenze a 360 gradi 
per pensioni «bricolage» 
Domani in edicola il nuovo fascicolo della collana 

di Marco lo Conte 

C
% è un ingrediente che manca al siste-
* ma pensionistico degli italiani. Ed è 

un ingredientefondamentale,in gra­
do di fare la differenza tra una vec­

chiaia serena e una in situazione di disagio eco­
nomico. Non è un comma mancante, né tanto 
meno una riforma, l'ennesima, invocata in que­
ste settimane di campagna elettorale. Ciò che 
serve al sistema previdenziale italiano è la capa­
cità dei lavoratori di poterlo utilizzare in modo 
coerente: saper riunire i contributi versati pres­
so differenti casse, così come scegliere gli stru­
menti meno costosi e più remunerativi per la 
propriapensionedisecondopilastro;conoscere 
il tasso di sostituzione, i vantaggi fiscali derivanti 
dal risparmio previdenziale, calcolare quanto 
manca alla pensione e quanto occorre mettere 
da parte per raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Sono informazioni che consentono di sfruttare 
lepotenzialitàofferteedevi tare gli errori piùfre-
quenti che possono portare il futuro assegno 
pensionistico a restringersi e a lambire (se non 
superare al ribasso) la soglia di sopravvivenza. 
Ciò che manca in definitiva è un'adeguata edu­
cazione previdenziale, parte di quell'educazio­
ne economica e finanziaria che vede l'Italia in 
fondo alla classifica dei Paesi Ocse. In particola-
reciòdicuisipercepisceungranbisognoèchela 
corretta conoscenza si evolva in competenza 
sullamateria, per essere poi utilizzatanel sapersi 
districare tra le diverse opzioni, per scegliere 
quella più coerente con le esigenze individuali. 
Si pensi che secondo l'ultima Indagine sul Ri­
sparmio e sulle scelte finanziarie degli italiani 
(Centro Einaudi e Intesa Sanpaolo) ben il 27% 
del campione, oltre un quarto, mostra di non sa­
pere come funziona il sistema previdenziale ita­
liano. Eppure per evitare una pensione da indi­
genti, sarebbe necessario sapere ben altro. Una 
maggiore educazione previdenziale è diventata 

indispensabile conl'entrataingioco di due stru­
menti introdotti dalla recente legge di bilancio: 
l'anticipo pensionistico (Ape) e la rendita anti­
cipata temporanea (Rita). Si tratta di due am­
mortizzatori sociali di natura privata, che pon­
gono in capo al singolo la capacità di essere uti­
lizzati: da una parte anticipando e quindi ren­
dendo flessibile l'età della pensione, dall'altra 
fornendounredditopontetralavoroepensione, 
grazie all'apporto dei fondi pensione. 

LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
Ogni lavoratore deve saper 
riunire i contributi versati 
alle varie casse, cercare il meglio 
per il secondo pilastro, conoscere 
eventuali vantaggi fiscali 

Manonèsemplice,perchinonhacompetenze 
professionali in materia, valutare una scelta che 
porta,nelcasodell'Ape,aindebitarsiperannipur 
di uscire prima del mondo del lavoro, ottenendo 
un reddito il più possibile adeguato. Il calcolo di 
convenienza non è banale e mette a confronto 
inevitabilmente opzioni differenti, in cui tal volta 
possono giocare un peso non indifferente le esi­
genze esistenziali.Leanticipazionidaifondipen-
sione, d'altra parte, hanno consentito durante 
questa crisi finanziaria ed economica, di coprire 
le esigenzefamiliari di reddito. Ma ciò che si anti­
cipa, mancherà poi: e la Rita (che sarebbe stata 
utilissima nel 2012, all'esplosione della vicenda 
degli "esodati") offre nell'immediato ciò che per 

suanaturaunfondo pensione dovrebbe garanti­
re, una rendita vitalizia Una misura d'emergen-
zache,seutilizzata,faràripiombareversoilbasso 
il tasso di sostituzione dei lavoratori. L'introdu-
zione del sistema contributivo neli996avevagià 
trasformato la pensione in una previdenza "bri-
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colage", lasciando però l'individuo solo di fronte 
alle scelte: tanto da portarlo aprocrastinare le de­
cisioni o a rimanere immobile di fronte al proble­
ma pensionistico («Tanto la pensione non la ve­
drò mai!»). Non a caso meno di un terzo degli 
aventi diri ttohannoaderitoaunfondopensione; 
e non è casuale nemmeno il risentimento nei 
confronti delle prestazioni notevolmente più 
"generose" dei pensionati di oggi. Per questo, di 
fronte al complicarsi delle scelte, si stanno molti­
plicando le iniziative per guidare le scelte degli 
individuisecondolebestpractice intemazionali. 

L'Inps ha recentemente annunciato nel pro­
prio sito web un tool che consentirà ai lavoratori 
di calcolare inmodo efficiente e soprattutto chia­
ro l'impatto dell'adesione all'anticipo pensioni­

stico. La commissione di vigilanza sui fondi pen­
sione, Covip,dapartesuahaemanatouna circola­
re in cui indirizza i lavoratori verso gli strumenti 
previdenziali piùefficientiinbase allaloro tipolo­
gia contrattuale. Varie forme di "nudge" indi­
spensabili per evitare costi eccessivi e prestazioni 
ridotte.Nudge (che sono valsi il premio Nobel so­
lo pochi mesi fa aRichard Thaler), che evitano di 
lasciare l'individuo solo e libero di sbagliare. Indi­
spensabili come informazione di servizio che ac­
compagna per mano i lettori nel percorso di scel­
te, dall'analisi dei bisogni fino alla scelte della ren­
dita. In un processo non episodico di educazione 
finanziaria e previdenziale come quello del fasci­
colo di Nuovo Risparmio «Come costruirsi la 
pensione», in edicola domani coni! Sole 24 Ore. 

In Italia 

Nota: (*) Peri PIP "vecchi" e i fondi pensione preesistenti i dati sono riferiti alla fine del 2016. (**) Nel totalesi include FONDINPS.Sono inoltre escluse le duplicazioni dovute agli iscritti 

che aderiscono contemporaneamente a PIP "vecchi" e "nuovi": a fine 2016 circa 41.000 individui, di cui 28.000 lavoratori dipendenti. 
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